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Comunicato stampa: relazione annuale dellʼEASO sulla situazione dellʼasilo nellʼUE e dati più recenti sullʼasilo
[bookmark: _GoBack]LʼUfficio europeo di sostegno per lʼasilo (EASO) ha pubblicato oggi la sua relazione di riferimento annuale: la relazione annuale sulla situazione dellʼasilo nellʼUnione europea 2016. Il documento ha lo scopo di fornire un quadro esaustivo della situazione dellʼasilo nellʼUE+ (gli Stati membri dellʼUE più la Norvegia, la Svizzera, lʼIslanda e il Liechtenstein): esamina le richieste di protezione internazionale presentate allʼUE, analizza i dati relativi a domande e decisioni e le tendenze in materia di asilo, anche con riguardo alle sfide e risposte fondamentali emerse durante lʼanno e agli sviluppi importanti sul piano istituzionale e giuridico, e illustra il funzionamento pratico del sistema europeo comune di asilo (CEAS). 
**
Nel 2016, nellʼUE+ sono stati presentati quasi 1,3 milioni di domande di protezione internazionale. Tale dato rappresenta una diminuzione del 7 % rispetto al 2015, anno in cui sono stati depositati 1,4 milioni di domande. Tuttavia lʼaumento significativo delle domande di asilo negli ultimi due anni ha determinato un incremento delle decisioni di primo grado: nel 2016 i paesi UE+ ne hanno emesse quasi 1,15 milioni, lʼ84 % in più rispetto al 2015. Nel 2016 anche le decisioni di secondo grado hanno evidenziato una crescita, pari al 21 %, rispetto al 2015. Il tasso di riconoscimento complessivo si è situato al 61 % per le decisioni di primo grado, mostrando un aumento rispetto allʼanno precedente. 
I richiedenti asilo registrati sono stati per lo più cittadini di Siria, Afghanistan, Iraq, Pakistan e Nigeria, mentre i principali paesi di accoglienza sono stati Germania, Italia, Francia, Grecia e Austria. Rispetto al 2015 la quota di richiedenti in attesa di una decisione finale in merito alla loro domanda è stata superiore del 7 %, situazione che ha continuato a esercitare pressioni sui sistemi di asilo e accoglienza dei paesi UE+. 
La crisi in Siria è rimasta un fattore essenziale allʼorigine del numero di domande di protezione internazionale nellʼUE+. I cittadini siriani hanno rappresentato il numero più cospicuo di richiedenti, avanzando il 26 % di tutte le domande nellʼUE+.  
Nel 2016 oltre 65 000 minori non accompagnati (MNA) hanno presentato domanda di protezione internazionale nellʼUE+, dato che evidenzia un calo del 37 % a fronte dellʼanno precedente. Il 37 % di tutte le domande avanzate da questo gruppo nellʼUE+ è stato depositato da cittadini afgani.

I dati più recenti relativi ai primi mesi del 2017 mostrano unʼulteriore flessione del numero delle domande di protezione internazionale depositate rispetto ai dati mensili rilevati nel 2016, nel 2015 e nella seconda metà del 2014 Nondimeno i numeri restano più elevati rispetto alla prima metà del 2014. La Siria è rimasta il principale paese dʼorigine dei richiedenti registrati nellʼUE+ tra gennaio e maggio 2017. Tuttavia, in tale periodo i cittadini siriani hanno rappresentato appena il 13 % di tutti i richiedenti dellʼUE+. Tale dato evidenzia una variazione significativa rispetto allʼanno precedente quando, in media, avevano inoltrato una domanda su quattro. Nei primi quattro mesi del 2017, insieme alla Siria, altri tre paesi dʼorigine – Afghanistan, Nigeria e Iraq – hanno rappresentato circa un terzo di tutti i richiedenti nellʼUE+. La percentuale più elevata di minori non accompagnati dichiarati ha continuato a essere costituita da cittadini afgani. Alla fine di maggio erano in attesa di una decisione di primo grado oltre 595 000 casi, dei quali il 59 % da più di sei mesi.

Per ulteriori informazioni sullʼEASO è possibile rivolgersi a Jean-Pierre Schembri al seguente indirizzo: jean-pierre.schembri@easo.europa.eu (seguiteci in diretta su Twitter @EASO)
European Asylum Support Office, MTC Block A, Winemakers Wharf, Grand Harbour Valletta, MRS 1917, Malta	1/1
Tel: +356 22487500, website: www.easo .europa.eu
image1.png
European Asylum Support Office.

SUPPORT S OUR MISSION




